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Oggetto:Risposta all’interrogazione del Consigliere Bianchini con oggetto: “Benefici del federalismo fiscale per  il Comune di Modena”, presentata il 18 aprile e pervenuta il 19 aprile.


Colgo l’occasione per introdurre innanzitutto alcuni elementi essenziali alla discussione dell’interrogazione relativi al decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 “ Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale”, entrato in vigore il 7 aprile 2011, di cui peraltro attendiamo tuttora numerosi decreti attutivi .

Come noto, sono previste due fasi di attuazione, la prima già relativa al 2011 e la seconda relativa al 2014 e anni successivi.

Concentrandoci quindi sul 2011, è prevista una fase preliminare in cui si sostituisce ai trasferimenti dallo Stato ai Comuni la devoluzione di  determinate entrate erariali statali, dettagliatamente descritta all’art. 1 del decreto medesimo.

Si tratta in particolare delle seguenti devoluzioni:

a) compartecipazione del 30% delle imposte sui trasferimenti immobiliari (imposta di registro e imposta di bollo, ipotecaria e catastale, tassa ipotecaria e tributi speciali catastali);

b) devoluzione del gettito dell’imposta di registro e di bollo sui contratti di locazione;

c) devoluzione del gettito dell’IRPEF sui redditi fondiari escluso il reddito agrario;

d) devoluzione di una quota del gettito della cedolare secca sui canoni di locazione di immobili ad uso residenziale (21,7% nel 2011 e 21,6% nel 2012);

e) compartecipazione all’IVA nella misura non superiore al 2% dell’IRPEF.

f) Dal 2012 viene inoltre soppressa l’addizionale dell’accisa dell’energia elettrica (2011: 2,3mln; 2010:2,5mln), con modalità compensative da definirsi con decreto del MEF  da emanarsi entro il 2011.

Ora, le entrate devolute, ad esclusione della compartecipazione IVA, sono attribuite ad un fondo sperimentale di riequilibrio (FSR), per la cui successiva ripartizione si dovrà emanare un decreto del MEF.

Ricordo che fatto 100 l’insieme di queste entrate, il 74% costituirà il FSR e la compartecipazione all’Iva, che non entra nel Fondo, rappresenta il restante 26%. Il 31maggio 2011, in sede di Conferenza Stato Città si è raggiunto un accordo sulla ripartizione del FSR e sul suo volume che ammonta a 8.376mln.  

La compartecipazione IVA dovrà essere definita rispetto alle modalità di attribuzione e alla percentuale di compartecipazione mediante apposito DPCM, assumendo comunque a riferimento che l’importo del gettito dovrà equivalere al 2% dell’IRPEF e che l’assegnazione del gettito direttamente ai Comuni, in attesa della ripartizione del gettito per Comune, avverrà sulla base dell’IVA regionale suddivisa per singolo comune in base agli abitanti.

In ogni caso è espressamente indicato al comma 8 del medesimo art. 1 del decreto legge che la fase di passaggio tra i trasferimenti erariali preesistenti e la devoluzione dei tributi erariali subentranti dovrà avvenire mediante riduzione dei trasferimenti erariali medesimi in misura corrispondente al gettito dei tributi erariali che confluiscono nel Fondo sperimentale di riequilibrio e al gettito della compartecipazione IVA, al netto dell’addizionale energia elettrica, anche qui con modalità da definirsi con decreto del Min. Interno da emanare.

Ciò comporta quindi che le risorse complessive destinate al comparto delle autonomie locali nel paese non saranno superiori a quelle che sarebbero state disponibili nel sistema di finanziamento precedente mediante i trasferimenti erariali preesistenti, al fine di assicurare inoltre e  in ogni caso ai comuni un ammontare di risorse pari ai trasferimenti soppressi.

E’ evidente che in questo quadro in cui le risorse complessive sono pari a quelle derivanti dai tagli già programmati con il DL 78/2010 (-1,5 mld nel 2011 e -2,5 mld nel 2012), i finanziamenti previsti per i comuni con il nuovo sistema federalista di finanziamento non comporteranno modificazioni di sorta, tanto che è ripetutamente ribadito nell’art 1 del provvedimento che ogni possibilità  di intervento applicativo avviene sempre e soltanto nel rispetto dei saldi di finanza pubblica e a costo zero per l’erario.


Entrando quindi nel merito dell’interrogazione, il Consigliere Bianchini riporta un dato attribuito all’ufficio studi della  CGIA di Mestre da cui si evincerebbe un beneficio annuo per il Comune di Modena di 55 € per abitante a seguito dell’introduzione del federalismo fiscale e conseguentemente chiede se e quando l’Amministrazione  Comunale pubblicizzerà questo importante beneficio per i cittadini.

Si deve per correttezza precisare che la stesso segretario  della CGIA Bortolussi  nel comunicato stampa “Federalismo: il Centro Nord avrà più soldi, il Sud meno” precisa che questo dato “è un risultato molto parziale visto che con l’istituzione del Fondo sperimentale di riequilibrio così come previsto dal decreto sul federalismo municipale, queste disparità territoriali dovranno essere eliminate” “ Una cosa però è certa: per le casse centrali dello stato – conclude Bortolussi – l’operazione è a somma zero. A fronte di un taglio di trasferimenti di 11,265 mld di euro, altrettanti 11,265 miliardi di euro saranno devoluti ai comuni (numeri aggiornati rispetto quelli citati nella nota stampa, forniti dalla Conferenza Stato Città). Nella legge delega infatti il legislatore ha chiaramente espresso l’intenzione che tale operazione fosse a costo zero per l’erario”.

E’ evidente quindi, considerando quanto poc’anzi espresso, che neppure la CGIA attribuisce con certezza dati relativi a maggiori entrate derivanti a realtà territoriali che ci guadagnano, o dati relativi a minori entrate per le realtà che ci perdono, in quanto queste sono state calcolate in ogni caso prima dell’istituzione del fondo sperimentale di riequilibrio.

E non poteva che essere in effetti così in quanto le modalità del riparto non sono ancora state definite, dovendo essere allo scopo emanato un apposito DM Min Interno, ancora ovviamente non emanato.

Inoltre si deve anche considerare la garanzia già richiamata dall’art.1 comma 8 del DL sul federalismo che ogni comune non avrà minori entrate nel passaggio al federalismo rispetto a quelle che avrebbe avuto nel sistema dei trasferimenti, che può essere vera per tutti i comuni solo se non vi è nessuno che ci guadagna, senza considerare quanto sarebbe giusta, o meglio iniqua, una misura che finisca per avvantaggiare alcuni comuni,  penalizzandone altri.


Ne deriva pertanto, da tutto quanto espresso, la non fondatezza della conclusione a cui arriva il consigliere Bianchini. E dico questo non con un senso di soddisfazione o di rivalsa polemica verso la parte politica interrogante, ma con senso di preoccupazione per il futuro, per le difficoltà che questa realtà, questo contesto di risorse determinerà all’amministrazione nella sua possibilità/capacità di rispondere ai bisogni e alle domande sociali dei cittadini e della città. Non vi sono nuove entrate in arrivo, rispetto a quelle previste, con la conferma purtroppo del taglio dei 6,050mln. dei trasferimenti statali nel 2011 conseguenti al DL 78/2010 e complessivamente dei 12 milioni in meno di risorse tra il 2010 e il 2011 che sono stati documentati e presentati nella fase di approvazione del bilancio previsionale 2011-13 e conseguentemente dichiarati ai cittadini nelle diverse forme di comunicazione del bilancio comunale adottate.  Così come sono, al momento, confermati  tagli per il 2012 per circa 10mln previsti dal DL 78/2010.

    Cordiali saluti.









Alvaro Vito Giovanni Colombo
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Modena,   30 giugno 2011


Prot. n.  81378





Al Consigliere Comunale





WALTER BIANCHINI
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